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DEDICA 



Fa sempre mia costume il mcconuiubm al nome illustre di 
nomini estinti ojicre raccolte, composte od ordinate da ras, come 
in (speciale modo h nth'/binn 'd-'nu--: .(.'■] mjw di assolato merita 
turi-uria. «.Un Wi'da pnlhlkate. 

Mei oggidì che con In ìi(Il<!i(jìì.'Ii;nc ■jwn, od h((i"jìh dei yuafi 
riìiii/i (ivi infermiti ed (wiuiì-if , (ViyiuiKilt jili'Sfi- dui /iiftó, 
rie fn sostanza iui/i'ird: (') minili in i»(nw (n'i-iculii di ridi 



al 15 'Giugno 1K.Ì4 ni due nnirirtssiini figli, /osse stata nella 
miglior yurte smembraltt e dispersa : ijurt costume dimettendo, 
a me slcsso rfcrfim Nii'o/imi »im tlie ittita si riflette iti lugubri 
imatjini, -persuaso the iieniui altra prilla inei/ìio ugp-adirl» , 
pertiechè si! pensieri) mistici) dilla ■ Unirei ik'11.1 Morii 1 ■ ni 
lilnvo BpfmtO la {dosafin ni raso mio. 
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AL LETTORE 



rifililo di pubblica ragione un lavoro che avrei vo- 
lentieri stampalo quattro anni prima, se una grave 
indisposizioni: fisica e inorale non mi avesse impedito 
ili condurlo a compimento. Egli è tenue, ma interes- 
sante per la Storia A reb co logica -A distica- Morale, ed 
aliatili nuovo per l' Italia. 

Nell'anno -1854 leggendo per caso il Giornale della 

n li li'iti riui.'fioi tuli .-Ui'i" 

zinne nei numeri 21 c 28 agosto 4816 un articolo 
del signor Gabriele Uosa bresciano, in cui era de- 
scritto il Trionfo e la Danza della Morie, ebe vedesi di- 
pinto a fresco nel Borgo di Clusone <'); c del pari rin- 

(I) Artìcolo ri proibii" >'<.n .ilanK n^mi-n: mi giornale V Eugatieo 
di Pidon del genniijo 18ÌT, e che mi lo™ occodcìo scrivendo le 



venni un altro articolo ni'! numero I I seliembre 1810 
del succitato giornali: solili In spceioMi titolo di Duma 
Nacalmi (l) fu Clitaoiir, ii.-;",iril,iiife il medesimo di- 
pinto, e scrilto dall'egregio signor conte VimtrtaH 
Suzzi tli lSrrgamo. 

I »■■ li" !■■ l< llm i -li ■!"■* «»<■- -li ■ i "» 'In» 

d'intraprendere, min gita a Cintone, per accertarmi se 
alcun elle d'interessimi*', si potesse rinvenire intorno a 
questa lugubre composizione, eseguila in un sito recon- 
dito di Lombardia e direi quasi negletto, fra dirupati 
terreni, alle falde delle Alpi Rene. 

Infatti recatomi colà nel settembre dello slesso anno 
1854, non appena fissili l'oci-liìo su quel gran quadro, 
dipinto a timi! fraco , ebbi a stupire come un' o- 
pera tanto immaginosa nel concetto, straricca nella 
composizione, ed apparleni'iile all'aureo secolo XV, sa- 
rebhc rimasta ancora dimenticata, se il solerte signor 
itomi non ce ne avesse, dato contezza, mostrando 
cosi agli eludili, non essere unica in Italia quell'al- 
tra Dania di Como pubblicata dal signor Znrdelli (*), 
opera di merito assai inferiore, a quella in discorso. 

Maravigliai maggiormente al considerare come que- 
sta pittura di Elusone lenisse Irascurala, e quel die è 

(l> K vocabolo iismn iu'1 rliriuiol.LKi ..'Mio [Ini francesi. 

(^) Mie™, ni Nuli sii;. /.(«■(u(-/'<i.wi^(f T m«. isió.di Mli 13Sb>jcin|ilnri. 



peggio., da mano barbara in alcune sue parli mutilala: 
quindi mi affrettai ad inviare colà un diligente ed 
esperto artista il quale avesse a trarne un esalto dise- 
guo. Vedi le Tav. [.' II' III." e IV.' 

E perchè il preseule 1 inoro iie.-ca di maggiore in- 
teresse, vi aggiunsi la illustrazione di un altro sin- 
golare affresco intitolato II Dogma delia Marie elle 
trovasi a Pìsogne sulla facciala della Cliiesa della Mu- 
ilonna della Neve, solo a poclie miglia lontano da 
Cltuoiu: Vedi le Tavole V.' e VI* 

Non tralasciai il' indicare le varie etimologie, dille, 
al nome Macabra, come pure da olii prima fu usato, 
non obliando il famoso soggetto dei Tre morti dan- 
zanti ili Liscoln, e quello dell' agate nel Mttscum Flo- 
tvnlinitm. Vedi la Tavola VII." Ho riportato un primo 
quadro inedito, di una Danza dei Morti di Alberto 
Durerò. Vedi la Tavola Vili.* Unii l' iscrizione elle 
sta scolpita in marmo della Danza ili Napoli , 
come anclie un Dialogo tra l'anima ed il corpo 
di mi morto a mio credere cerio non mancante d' in- 
teresse. 

Ilo rollilo far menzione dell'antichissimo Codice, 
da me posseduto, per il suo genere singolare e tut- 
tora inedito della- famosa Danza di Basilea Città. 

Quando poi mi veniva il destro non ho tralasciato 



il' inframmettere multe milizie storiche ed archeo- 
logiche che mi parevano a farsi all' argomento. 

Ilo posto questo mìo lavoro anche in francese, e. 
per ili (Tomi e rio pili elle si potesse, e perchè mi parve 
dovesse invogliare anche i forestieri che selibcn già 
da Irent' anni trattarono questo argomento con molta 
erudizione, giammai hall sospettato che in Dalia ci 
avesse la Danza dei Morii. 



NOZIONI PRELIMINARI 



Il pensiero dalla marie, conciliatore ilei sentimenti tranquilli, 
maestro dello umano follie, amico dolio beneficilo azioni, ha 
suggeritelo rappresentazioni de' Morti danzanti, delle anche 

Il loro scopo era quello di richiamare l'uomo al suo Tino, onde 
merco la meditazione di questo ai conformasse al buono, ili' one- 
sto, giacché un medesimo lino tulli ci eguaglia, ed una irrevo- 
cabile giustizia tutti ci attende. Loro oggetto fu lien anche la critica 
eia satira: o sotto questo aspetto ci rappresentano quello ten- 
denze e passioni per le quali gli uni diversificavano dagli altri 
i.i-'.lii t 'i-iii]J l : iMitiniiidia umana. 

zioni d'Europa; ciò che è una prova della grande verità, elio 
nella famiglia umana europea furon sempre comuni e i sen- 

Erudili d'alto nomo si posero ad illustrare sillalli monu- 
menti, che traendo lai.'iuc dal 11, uh) rivo, continuarono lino 
al cader del secolo XVII, per venir quindi dal tempo guasti a 
distraili, e dagli immilli m^leiii i> mala interpretali. 



l J rn gli scriLInri, die per Inli riccrclie l'nrnirono ahlionilanlii 
materia alla storia delle arti, primeggiane a huon ilirillo: 
Gabriel Peigaol — Btclierchcs sur Ics Danses des Morii. Dijori 

al Pari*. 1820. 
Francis Dance — The Dance or Deaih, London, 1835. 
//. F. Itassmana — Lilcralnr dcr TWfeJtinw. I.eipiig. 1840 

bei T. 0. Wagtt. 
Achille Jabìnai — La Danse dei Meri) de la Ckahc-Dicu. 

Paris. ISft. 

Naiimann. — Les marti soas leu; lei poinls de irne. Opera 

pubblicala a Dnsdì noi 18*4. 
II. F. ilawaam — Die Datele* Taimmte. Slullgard. 1847. . 
Ilolbeùt't — Dance of Dealh. trilli (in bislorical and literarj 

inlrod action. London, /. R. Smith, 1840. 
E. Hipp. Lan'jìois — Essai sur le! Danses des ihrte. Onv.ngo 

public, par André l'otiier ex Alfroil lìaudrj. Houcn, Voi. 2 

in 8.°, 1852. 

Georges Kastner — /.ss ftmws rfei Morii, il isso rial ions et 
rcchcrchcs liislonqiies . pliilwo|iliiipics . hllcraircs ci musi- 
cali», l'aris, 1852 dici lìrandus tìilcur. 
il. Il Forloul. — Éludes d'archeologie. Paris, in 8.° 1 851, V. 2. 

Ma le noliiie Imo non si confando alle nostre alone ilaliane, 
perocché i beni cil i mali modificali dall'indole diversa degli 
uomini, coslilii iscon li pur ciascun,! n.i/iniio. una storia diversa 
nelle Danze Macabre. quantunque lolle ritraggano ima mode- 

secolo, ed ancln: sul |uiiiiipi<> ili-IT ullnalu , in alcuni, luoghi 
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della Ilruiiza, ddb IScr^iriiiisi-a , «ni Lago di Como, 
Valtellina; ma sfortuna volle dia ili quelli mollumi 
rimanesse Eolla ilio la memoria. 



Kiiitmnlo. luminilo dulia Donili ili Como ora più ami i!.i*li>iiL' (■), 
che fu dwcrilla ila '/.ardati e publilicala por cura del bnie- 

nudle die dappoi si trovassero o di cui no esistesse Iridi- 
zinn: : li nini ori a, come io Ionio ndh podieiJa delle mìo forze 
con ijiiKLa ili Clusonc, meritevole a dir vero di commento, e 
per il pensiero morale clic vi traspira . e pel raiijrisl et » di'l- 
I' arie clic ti si rivela. 

l'crsilTnUo minio vnrr.i data prma ni fiirnslicri , dm in ugni 
ciò , come non si mancò di grandi uomini, nò di immortali 
prò dirimei: 



TRIONFO E DANZA 




La Rhim della Morti o Daa:a Membra è il suggelli) che tatui 
pili ili ,|iia!inu;i:e .lIIim cicalimi.™ ii Ueilin Eie. 
Ai Ic-inpi pagani la (inaimi del ihl'i) e ni l'annientili! il cada- 

rf ■ piii n/iicto pei seiiir. nulla di raunu rimelira ili un'urna, di un 
sarcofago, Mtlin risp.illa alln rtiriipn.i/iuni elio all' (storno Io ador- 
navano. — Il Cri sii ai resiniti ii'nn-u cui ii li un ara il corpo alla lena 
rese severa 0 Idra la inra.iiue il r Ila llurlc. tjuando i vermi ave- 
vano leriniinlo il Ioni utlitiu, (cavimi raecnjjliere Mallo scpnllun: 
gli svanii -ilei carpi disiali i. e .iht.i|>;h.iti; culi simmetrico sludiu i 
cranii 0 lo ossa nello ci^iclle uomo ade cinedo od ai cimilorj, af- 
finine tesser si>jr^i>Lt« di medilaiiono ai viventi. 

Il pensiero della morie 1 ire tu.clio opa , ili ijualuuqiic eli , ni 

(|ualutii|iio condiiinne i^li sia , 0 rlre ritorna alla primitiva cgna- 

gliania ciascuno, si -limala ilai ralisli laulri più necessario, 

qnanlo più ora insultarne c I illiniinia "1 pulcn/j, la superbia c la 
depravaiiuno della cla^c iluiiiinali icu -sitili- alno; ed nssucialo a quel 



P'ii-Uìiii, !r<ivaridn-i ipiollu ,li min si retln icniliraeilln ili funi" dalli; 
azioni umane, doveva tornare ollicaciiiima mezro a consolare gli 
oppressi ed a frenare gli oppressori. 

E lieti a ragiono li minio iliimnm uni nini va diviniti, assumendo 
lo formo di uoo scheletro. ■ Morie m'Ari rmlins . rirn rigiri jirpui. ■ 
Ecco la stia divisa nel XII." e Sili.' secolo. 

l'or quanto poco si rifletta allo stato in cui allora si trinava 
l'Eoropa tutta, e specialmente il Nini] iicll" [i:ili:i. minila nelle lutiij 
tra l'Impero e la Cldesa (nude le [nipcre, le dissensioni di contado, 
di città, di famiglia, le [i:slnen,:.\ le ci-eslie rrcindc'cciui ad oeni 
immite), è facile arjnmerilare come eli immilli ricciuti in mezw 
a tanto avvicendarsi ili nuli ilnvoano essere famigliari al pensiero 
delia mone. È il sintomo delle fiumi disi; l'estremo [errore can- 
giai in estrema .illi'-ivm! Ita .jnesli nimicnli liini'i in-|iirai.im:e ci 
origine la Domo 3/acotro. 

Infatti l'idea di tutte la Danzi .HncnliiT i': la slessa presso tulle 
le nazioni; ó la cgiiaeliac/a del rimile™ applicala alle follie del 
mondo. Dalla reggia dell'invine girinone alla capanna del labo- 
rioso contadino, la morie batto a lutto la porto ed esce traendo 
per mano lo suo vittime, che loro malgrado costringe a danzare. — 
Sempre allegra e bullona, sembra elle si alteri 111' insultante ironia, 

al feroce dispreizo, all-jr-in in cammina .ai grandi. — E ben disse 

i! francese *unl Victor; - - il, : ianle-.b.tn; ò imurs r. n.n,ijiit ■l,',lu;n, : , 
un cnlrtwil line Ito jjMwViijm -- Is. filili.- sr rrwjs (fri ("ori pjt j '(Bit- 
guani mi dattìèt; l'opprimi interri titani l'opprtssear. — Qv'est-ct 
que la Cnwse Macabri, ti non la Jarqueric ili VtìrtniUÌ — 

l,e vicende straordinarie pnliiirlio e religiose del Medio Evo 
diedero origino alle produzioni più singolari sia nello arti eoe 
nelle lettere. Ommeiiemln ili [.ariani delle umilissime e svarialo 
Damt itti morii o Mutolirc , sparso per ugni dove in Europa. 



ci orto arie r.riMianc. ]Q si tiscon- 
qiie! Giunla Pisano, die nel 1203 
andosi dal greco siile. Di lui puro 



nella Dirimi ttiffijw-rJi'i, da fii'nlfn ili IWIj;;.' 
italiana, dall'Orgoglio nel Cimitero di Pisi 
Trìenf, da Luco Siynorrìli noi Duomo d'Orvi 



jlicllo di caria raffigurò in ischizso a ponna la Mone, rappresentala da 
Milicleli i , elio mmliattoiio allietlanli cavalieri : allegoria dal sommo 



Si parli ora di CI.USOXE. Ai Icmpi dell'Impero Romano era un de- 
posito dello armi che fanti ricavai,;! nelle- vaialo vicine. Nel 1008 vi 
ni cuslriissi: il pluv./,, ilei Cùii.ie/.iù Comunale-, mi in quel!' epoc.i 
elusone, annoverali ri me cill.i, cnnliiu 42011 anime; ogfi.ii è lun- 
c-ata pinta in iimiiiiiL situazione sopri, nieciiil terreno, di circi ;)50o 



^-.-iolo XIV. A poi'iii [i:t;:i ila CUi'iillo sulla vi;. di /ioi.'lo. v'Ih.ij- 
pio di storiche rimembrarne con 1000 abituili, s'innalza a lato 
della slrada una piccola cappella dedicala a S. Offenderne; in essa 
ii inno dipinti di molilo non comune, i quali portano la data 
H i II iloi-snii, , o i n i'i |,ri --i, i', -,-n:.r .1. TEiicrs a Parigi, acquistalo dal conte 
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ilsl li7H. ivi ci- ii.ii uni le vii ne sono nini, ilie imii.niii imere 
la data dui 1103. 

La Chiesa maggioro ili elusone è vasti, i- riera; ma nulla il 
si scorge di slraorilitiario, sia per l'eri rnme per l'arto. Dirim- 
|ie:ii) il';i racikvimi ani l'anliia Utinr. ilutta lii.-ri/Jini, a iltlla 

Mi; in ■un I l>ìsi-i ;hI ini il! u animus-i l'alimi UH fi ila! vc.ieuvil <;;- 

jirioM ili llcrgai"" HI. La Cinesi venne (ìednatl a S. i/fi-iiarili™ dh 
Sima, clic nacijue nel illTH. ^ u ■ [ i e ■:■ nella nuiu,arnasca, nel Mila- 
nesi!, e muli liti 1111, Sia imuiki a ■jimllii il (.'un .w .-tu tirila Mlserì- 
rartdtl, elio nell'intorno «I all'ei li 1 nifi i'ì rimi ili pillimi a bull" fre- 
seo: nella eliiosa ile' fii.-rifiimi rullo un nlTre-™ rap presso lan le la 
(.'.|-n.-ili"ii)ii,\ ila una parte I: sciilUi 1171 : ibll'altrn Ilio con lol- 
l,u e «ìrnmiUi si liu'ui; .... Hill! riWIT, r ,-- ilni pi unii.) fal--imile. 

1 dipinli nell'interni! ilel'a Ulna ih ' ili.. n>,'i«i n ilei I ,"..«.>, ir jiu uVHti 

IJV.vnVenfM j i ijuil |-ii-, . 1 1 i.i I unni i ■-.jusuuiati. Sull'ali.i.lr ilell'allar 

tuai!i!i,)i-i! luilmisi SiliiSk' u l'rnluli u-i >;■ 1 1 i t i ila nilifla linnliaiilii; 
[ili alili dipinti sparsi pur la cinica, r.-ijipiuiuulanli lo fiesia di Gcsii, 
segnano la medesima epura. Se min fru-mn in |>arto riilipinti da 
mano inesperta, consenerclilicrii on inorilo sierico e darebbaro 
campo a dulie iuvesliuaiiimi: purè tu siile ilie vi 1rale.ru risulte 
più Julia scuola Inilaiiesu ilei li-ttl[ii .li /(iriun>ìii..i l.nliil, rliu della 
reno la scuola. 

gran ipadro a fresco del TRIONFO E DANZA DELLA. MORTE, 



Digitized 0/ Google 




Danza ieiii 
Dania Mi 




il primo osili pillara lialiana ad unire la semplicità 
e ad esprimere culla grazia lo pietose commoiioni 



clic a fiale l'itiftj..) i , il ■ | ■ i -il I l- I:.i:hi a P.nlova ed a Napoli, 
piii di lulli a Brini:-» <;„z:>iU. Ijiialiimiuo ne sia l' autore, l'opei 

condolta coti ruiraLiln lavoro (.1 dfellu, variala nella composi! ioni 
0 magistrale laniu pur l'aria liei disiano clu; por il liriUaule. coloriti 
Lasciando ad alivi la -piria/inan liloM>lira, ini alleneadomi sultani 
alla penoralilà, [lirii ri.nio :l dramma ii/niiiso io rgjcl dipinLo è divi' 
in due distinto parli, die formano r.iuu: .Ine grandi quadri, l'ufi 
sovrapponi air.iliro e ipia-i per intiero otlimamoiik oaniorvili. Ni 



gl'in scinderò scO[ierrkialM, ,|nailrilii;ijo e ili semplicissime line 
sul di cui urlo slrisriaim vuleno-i rullili, rumi uno scoi'oinne. d 



— ili - 

bramii distesu Jur; cartelli, nell'uno Je' fiali ii loc.:e in caratteri 
Eulici della miglior tonni: 

< Giunge In morie pku de tgQilua: 

ocll'allra: 

■ Digita mi son de porlnr corina 



(liH'ojin islo lai.); 111.1 cin un i-lriniiinn> degno di moltii n.inria- 
lione por l.i sin riunii, sim idilli lo l'I or. iti; 'if'«.-|« 'li jjfiiM iiiiuu- 
ii-jiif, consistente in uni lnn;i cullili 5 e Ma cilcij. a; e in nudala in mi 
luglio rooni'i ; ari'liilni^io lini In seln-lulr» imitili: un mn miici.l. 
Presso a quell'aglio, e.l j!Ii Jniti:-, la. dipinti), stanuo Irò giovarti 

forilo da un dardo nel petto: l'auro guarda allenito la morte, 
li (piale già soccii un .linlii ni lilcone liliinln nell'aria: il tono 
Haiiiilulil pone a', Kilopiio il ca valili (li. li rendo è cliiu.ii) di noi 
lin.raj'.ii univo li iiinòe si a.'/iva» altro pevione elio meglio si di- 
Mcnieri'lilieio, io (penta jin:,' il ìi| min (vedi la rilata Tavoli I.' 



polcro lodonsi 



ve orribili udiri, dai full tiferò min 1. 



i: 1. .■ .'i : 



YCSIila, (li princìpi, mini. tri, vilumi, liuti, .l'igni età 0 nazione, Clip 
inginocchiali ed a mani fini. tu si.f.n;ior-ii:ni la inesorabile morie a 
voler loro risparmiare la vin. l'ri[iic.;:u un Pontefice che offro nm 
toppa piena di monde, n sul .Invanii della scena o per meglio dire 
ilei sepolcro, In ledi un monaco elio porco un anello, un doge che 
lo imita con un tacilo ricolmo d'oro, indi un Pendila™ elio olire 
la propria corona. Ma i rail.iveri chn ingombrano il terreno, fra cui 
quello di un principe alrn'auù. injuilnji.oo rinite aijue'doni la morie 
non si impietosisce. RiimiT.ii.ji-.il-j è il :.irnpi t. pici io d'espressione, ove 
figura un re in allo ili curavi jli.i r.uli'K-erviro una preziosa gemma, 
che un mercanto giudee c.ci j.jloi.-, r i r ,:-i .«hi :du un a lui mostra. Felici s- 
simo pensiero, che il pittnrn al certo viiile esprimere, a contrapposi- 

losi al cospeiLn della morie; die cioè la risia delta preiioso cose 
fa a cerlnni obliare sull'islanlo la dominalrico idea del morire. 

Il quadro sottoposto rappresenta la Dania, come vìe» indicato 
dai versi scrini in caralleri godei ed in una sola linea; 




pio o meno grande ili personaggi, con altrettanti scheletri condu- 
centi persone di vita militari!.:. Trov.1rnli.15i il dipinto mutilato da 
una parto (Tedi il luogo segnalo C nella Tavola sopradotta) non possono 
figurare il Papa, 1" Impera [ore, l'Imperatrice, il He. il Cardinale, il 
Duca, ecc., personali che si trovano sempre figurali in lune to 
Danzo dalle piìi amiche alle piii moderne, e che eerlamente sa- 
mum! esistili in .iridili, i./.iiiii.lni io questa Danza. 



Tulli i personali ilnl imhIhi i|iiinlni. si lieiuvinbliern come escili 
da una porla, tpiasi ìi .-imbo-.i) di città, per cui la Danzi lieve ef- 
figiare memorie cil ladine. 

Avanti lutto, a primii .indio deliri schiera, fi presenta uno schc- 
lelro che conduce un gentiluomo . e dietro a questi un secondo 
scheletro che ne guida un allro: i go ni il uomini sembrano appar- 

zinurra, ed un filosofi! 11 maisini, ainlitiln" condoni dal rispettivo 
scheletro; succedi! unirli un Rinvimi P uiilrtite In giubbone eli e. die 
siringo un papiri) dil lai a del unire: qmnli un mercanto die tiene 
la manti ili mia bisaccia ila dimani ap]iesa alla cintura; vi e li dopo 

prendersi per un alibimi.ln « rliiniirn, iwirLmle mia macchi ne Ila d'in- 
cognito uso; vien diclrn Ioni , diclro gli ji-Uldri clic li guidano, un 
uomo del popolo a calzimi laceri, uhi; sembra un artigiano; quindi 
un frale dell'ordine ile' Hatluii •> I);-ri[iliiii; quindi ancora una vez- 
iosi signora pieni di vira o di bellezza, bene abbigliala c miranlcfi 
in uno spcccliio, la ipialc inaili condona per il dilo della mano da 
non scheletro, c per r ai.iuilux.du t'urinata da un allro, come a 
signifleiro che il pensiero della morte arrosla o turba anche il li- 
bero corso ai galanti pensieri della vita. 

L'ultimo ad uscire dalla porla è nini n:lnlslro del ipiale si vede 
la testa e l'avambraccio e dietro ad c.^o una molliluilino sta pet- 
tinare il pensiero the si pi. Irebbe attribuiti; a i|iiesla Danza? EffO 
sarebbe, giusta il sentir mio, elio oeni uumo di qualunque celo è pur 
coudotlo da invisibile fora alla unirle, e etie, corno uno scheletro 
sia avanti, così uno scheduli u ila nel line ad alleslare. elio in qua- 
lunipic direzione l'uonin .orra, trnva da ugni lato la morte. 
(Ili episodi! della mi -Ira dama mhih narialiisimi pel costume dei 
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inumato di mepfiarc gli Oc d i s i«i.e icinl.iImcoKi lu idi ira. 
spanto sovra cui o l'ironia. « lu »nuirfio. « In ;razie bolli Òc nodo 
n^uiion.i j.'j di-.ii co iDeiii «uncannl. 
Lo siile di i|ues!ii Jip r l. ■. per 1,11 : j. appartiene, è lun s>ot.u - iie: 

imenie affezioni dell'arenili, ''In! ipii'lla l'alai ilmu produci; in cia- 

Rlior prof rosso, noti essnulmi i-In: imi li'cyf ra seccliezzA ne' cim lumi 
lii ogni singola figura c od pillare delle vcsli: anzi mollo moverne 

incile dalla rilevantissima importali/a arri ludica. Ili composizione 

A ragiono alcuni ammirai uri lumini mie avviso, che la mag- 
gior parto dolio ligure espresse lanln :ii>! '/Vimi/n come nella Danza 
delibano ricordare distinti personaggi, rlir. a i|iio'tom|ii avranno in- 
fluito sui destini del veneto Dogado, o del milanese Ducato; Siali, i 
t|tia!i alleso la leni vininarua e ,lii|nril.i ili principii. versavano iti 
continui commovirasriii |inliiiri n mli^ioii. Giudiziosi archeologi e<l 

poca (alita ri ci mescci e il nume ili alcuni ili i| ne 'personali, e li'jrne 
cosi uoa norma a modi) umiliare dV : ■ ■ m [ -i e dell'epoca stessa. 

La Tavola, elle igni unisci, venne tamia dal disegno originalo, 
che conservasi preso di me ed eseguilo a colori il.il valente si- 
gnor GioMBtri IMrif veneziano. Le altre Ire Tavole sognalo II.', la,", 
IV.*, sono il lurido esatto delle leslu di Ere personaggi principali . 
elio redensi od Trionfo Mia Morie ; e le olirò come un saggio dello 
siile proprio al dipinto, ili onilurni assai [iroiinnci.ili in ridarà Iure e 
■un se arsila ili ombre. 



OSSERVAZIONI. 



Le prime (patirò iijnre elio si inno .1 sinistra della Dania ilei ili' 
pìnto, non si possono ili-;in;jiici^ fon chiarezza per esecro in patte 
sbiadite e perdute; ma il mi.li.> ili.e u na ture rendetti: bene ili farle 
1 ivi v.. ir y.r .-i:til:-:i' :■■ r I ..- 1 i.l ìrnevieLilr. :.ì.i1.iii.|o."Ì coi selcili segnali 
dai contorni dello liguri; snila ['-iti 1 'kl muro scrostalo. 

Cosi le coppio de' dignitarii olio dovevano figurare per le prime 
in questo falli, vennero distrutte da cima a [cedo per una scala 
praticatovi da persimi: ignare, unite a.ivmleec ad una slama. 

Premesso lali cose, si riconoscerà !o -lato attualo dell'opera elio 
vanta elusone, la co riservali ime ,].>lla . jillI,; rum sarà mai abbastanza 
raccomandata a (pie' terramiii c alle adorila municipali. 

Lo stipile che vedesi serriate Il nella lamia, devesi ritenete dal 
late opposto: in esso seorgesi un leseli io clic tiene coi denti un 

L'n simile stipite doicvu esistiti-.! nel luoco dove ora vcJcsi la 
mentovato scala. 



_' I J tiZO'J U: L.l 
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DOGMA DELLA MORTE 



DIPEiTO A PISOGNE (Lago d'Iseo). 



Peri malerialisii la morie annierila l'uomo. Ironia ogni speranza: 
gioii) c dolori, riso e [iì:l:uu. Unitili u rti'.ii, per assillino ù com- 
preso nella vila, nulla dopo di pelli Epperció a rendere felico 
la fila dofotano Ionie amor-in volpini nule It cure: cosi il pensiero 
elio reclinava alla inesorabile morie diveniva un maggiore stimolo 
ai sensi per godere la vita. ! [muti Elusoli ricordavano la morie ai 
potenti al solo inteiiilniiciiiu di invilirli a dispreizare lo caduche 




L'epicureo Anatranti; solovj invucu mlsve: È farsi morire aache 
noli t'oMo; dua/uc a ri,.; riurr si ;|u,/t In e i.'fr' (Olle. 25.) GraLien sonifre 
Ja ri(B. yuanlo [irii ricrearla morii 1 . (OiL'. II.) No' banchelli do' sen- 
suali tuelievasi sulle tan.in un muMmiii. i!i-i:.l unirle, perché avvenisse 
d'essor sollocili a godoro la vila; ondo S. Paolo nella lollora ai 
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— Iti - 

Corinti loro fa dire: Si marini inni ri'flirjmil, tiuiiii/armiifi fi trite- 

Li religione Cristiana sublimi, jilil d'igni altra il pensiero dolla 
morie, cui definire non essere vera vita la riti mortile . ma prepnn- 
lionc ad una eternila di premio o di pena. [>er cosifallo dogma la 
morie del corpo è nulla rispettu a i[iifl!a dell' anima, mi e tran- 
sito, ossia ingresso ad una secondi vili di eterni giudj pei (is- 
si i, di eterni tormenti pei «pruni: epperó in diversi cimiteri si 
dipinsero Adamo ed Eva nitori del peccato, quindi della morte. 

Questo importanti; pensieri) .lui Mijnia Min Morte vedesi macs- 
Irevolmonle figurato soda ke/ujla iletla Clnr.ii tirila Hhilmwa Mia 
Arre a pnclii passi ila l'I^OfìSE m:ll, Val; a olimi ra. ed apparici] ente 
gii agli Agostiniani, paese sul lapo d'Iseo, antico o rinomato per 
miniere o lavori di [erro, ed ove Pel 1485 in crani nei arn no quei 
protessi giù sii li tali sole .! ili ternai mura j'.i tre liti, che nel 131.1 mati- 
davann al roga ben sessanta, pia Uro pei sur.e. l.a chiesa £ conosciuta 
pei mirabili affreschi 'li f.'iT.ifmu i /d inumili", liresciano. compclitoru 
dol Bonanno dello il .llorrtto, franco nel penne Ilo ggiaro , bitiarro 
nelle compositoi) i, grandioso ne' ronrclli. Essa è fregiala linlo in- 
leniamcnie clic eslernamente da nn solo [alo. 

La rapprosenlaiiono del DOGMA DELLA MORTE, che vedesi 




Li i -ri ti z od by Cu 



Da un blu ravvili unii sclieliilm .urunalu, [isrcliù Primiyc Julia 
mul te, Cini ami listi e vibrane oimpiii l'icrcii' ad un Iralln. IJih'IIh 
ili Umilili' ni; .-rocca In', i|ii:iu(u linoni librar fu.llu il serperne, jil 
indicare Viiilimsilà dell'azione; i>ei HH-ubCi II ire per gli amichi fu 
numero arcano del perielio. Umido iri-«*0im> per grandmino, 

dio domiiù un pensiero lenlogico, fi liuurarono cinque freccio opera- 
li t.-i lìdi* unirli ulunii. \„-i- i:npn.ii : alle cii:ijui! |.i;i;lii: «perai rid 

della umana redenzione. 

Incontro a <]iicslu sdirL'Irn vedi venire-, minuiiiiii da mezzodì a 

sillcnlii prima un Papa, [mi due. ardinali . imli due «««ivi e 

due diaconi , o dielrn mia sdiiera Ji di;nu!.;,iii rrclusiasiici , di nobili 

-ruolini, il liiialuieua' ili iWliliHi ■, rulli pnrljrili sr:;:ii ili riediezzj 

6 di mariiia; alcuni Cini vasi d'oro, alili con borse pieno o ba- 
cili ili piclrc prezioso. 

!)al!'ii|i[inslii laln vedi piifés unii schcleli". ma coll'areu spellalo o 
semi fri'erie. A lui niii-.ivi! jueuu'io dira aiuuli.a, diiisa puro in tre 
.■uiueparlinlclili e lolla il. -e tira E ri un e a llleuiidi. prerednla da Cesi'i 
coiiilntainle [iti brar.in la Verdini; Maria (11. Pupo vengono cinque 
salili i:imli.i:i 0 portarli limiilr, -il .mi fursr erano senile sacre lo;- 
giiiklt! ciiniiiiuiitanli i sh[ili..li iìi Inni tignali i indi si'uinmo re. prin- 
0 i t ■ i ■ c diurni 11 li silural i, 1 "i I .nli. lina liei l.imv, :na iijni.eluule, hi 
cui forse erano linimenti suritte le vulii din li taro situaci ili 



nome che ci ascile il li no porla sul petto. Pnn dualmente distinguonsi ni 
costumo orientale, in Turco, un Calmucco, od un Moro. Sopra lo 
figuro dei re o dei priiiri[.i al Mieiiur Itnra [li dalo di (ergere il 



la dirctionc il' mia sm-ipil n%ii>.a, si \(-™ani] lo autorità ccclesia- 
Bticbe dal lato de' moni, e lo autori li serolari dal lato degli eletti, 
Ricercando il dotto signor Uosa quale no possa ossero siala la ca- 
gione, credette di cingervi il ini mi pio ehilielliiio. che prevalse nella 



sotto degli Arnaldisti e dei V. 
aderenti eziandio in Itili. i sdipi itameli:.' i-.n.-.lie fra gli ecclesiastici 
(massime Ira gli Agoslunan! al a ,-.ni risela apparteneva Lutero) ce 



guito dal lombardo ,li» ,„. u.-y^ù^/.i ..''i t'nonnu. clic lacilo fre- 
scante, conservò la i licr» ■ B ■ ■ L i|'.iatlniri!]ili.-li anche nel cinipie- 

ccnto. Milano possiede inulti Fimi di[inli :, fresai, o parimenti alcuno 
tempero eseguite con pori/ia [aralo. Nella l.asilica parrocchiale 
di S. Simpliciano l'algide dell'aliar Liji.^iuLe è una ricca compo- 
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ETIMOLOGIA DEI, 50ÌIE 11 UMBRA 



attribuire lai! li o »i iliitr.-i Metiifi.'.iii ili rrnJisrlo quasi un nome 
lavoloso, come ben (lini istallilo ì;ì-/:iv. e D.imr. e piti lardi Laa- 
gìoisW e Forimi liciti; bini iiiiiniiii.iili-.iiiif nyi-vg ..ulh Dgiai ilei Morti. 

.Muranrf. sarebbe il nome proprio di un Alemanno, autore di aitano poe- 
sie applicate a vettbie [lilluiv r.ijijiri:^;n!iuiii la 7ìnw:o della Morie: 
corno pure d'un altro pocn. fimx.v; -imitilo Macabrci, Marni™ o 



Mmvbréis, come le Janin (:ir.ino ili'lk in.'l Umilio Eco. 11 bibliofilo Ja- 
cob, nella lettera al vigilimi: 'Favi, ir [.riunissi all'opera: Iji Daiar 
Macabri, Pirigi, 1633, disse che alcuni la derivarono dall'arabo in cui 




u porcili dissero .1/nraluv muhIIc danzi!; nitri dall'antico Iraoeese 
laa-rabre, ahi capra; allri dal cognome di una famiglia ili Troies, 



(]) AngMmci .no taaimr In B«„„ ,k, Sion,. IKX, oawat 21 |nginc 
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iluvitr sigili Usare /lince i.w iJi'in iifi. <I;lI 'cnlire che tutto yiumo i Ber- 
Eamasclii chiamano iwicohia il ,t;«i iJe. l,o scrivente ì sempre d'av- 
viso con altri, clic la prula .lfui'ilee ii. ih può che derivare da 




accompagnata dalla danza, laudi "fi |iriininilì della civiltà di un 
popolo, come in appressi, pei ed ns ne In il in e ; ne sinn prova le danze 
dei Curdi, dei Corihanli, dei Salii, le Pirricho, le Funerario, lo Mi- 
lijlogiclic delle Musi:, delle Ori-, e influssi Irmpi (incile ilelle Stre- 
ghe. Il costume delle dame ere lune- aiulie dopo il Cristianesimo, per 
cui in un sermone allricmiln a S. Ajmsiiim, leggiamo: — Emi ijenli- 
littm vinti iuiir r/i ritienili! ui,-itttts. hi iliilms (istillili MJiitiiwj. Mot 
munta vi intintimi?* '.satitritt. linltst lijnuii. die nel capitolo della 
Chiesa di Beiamo no. ni ili>|m pruun 1 •ìiio-lro della chiesa si apri- 
vano lo danze. Clodovco II in un nuui^lid allunalo nel «50, proi- 
bisce alle il u mie di intervenire alle duine nelle chiese, ed il 
l'arlamcnlo ili Parigi nel IDI", vislii ni preti di damare con donne 

vero lo scheletro chr la rallìjiiiiii, eia simliolo del peccalo, cil il 
demonio di paganesimi resi npi'Cjeiaii all'aulica tradizione d'Apu- 
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lejn, il quale nel secolo II scriveva usarsi srhdclri nei sortilegi e 
nelle .irli masidie, scmìir.i dio si uvcirasscru ijiicslo damo ili sunti 
ili roprobaziono nppimt-j da <]iiejli slcs.-i, din volevano abelilo ogni 

simcie ili i nlaiia allegrezza. 

Ohe le rappresentazioni in versi a in prosa, senile 0 dipinle della 
Mone danzntile imi fosHurn ign.nu ni lumpi piii remoli ridila Ciri-in 
e di /town, sì desìi mu dalli; til.iinni smelile iiiconlrate nulli: opere 
d'Omero, di l'irijilm. d'ffcnf» n di iVirimm. Anzi alcune di esso si Ire- 
vano risichile e I'ji lijui:- l'idi li' aurini in Silura dal .l/rml/mir™, dal 
Cori d da .Imirw /or™. Per esempio nel lavoro illuslralo dal Jorio 

nel IfTO in un anlieo siipiilcrri. n [in I ih I ir' alo nel 1810 sollo il li Mi" 
rll Sdttldn Carnali, ravvisi in quelle figuro una diversa motonia 
omo un divo™ lipo the piate. Cosi il Cori noi Mumm Fio- 



licenziosi ; epperò nella sLoria di Carlo VII, verso l'anno I4Ì9 si fa 
menzione avere gli Incinti inlriuldlin in K rancia ijuelle fonie Ma- 
libre coma suggello ili icairali r:i[i|ire.i;iita;iimi. ili popolari masctic- 
rale: simile depravai.] insinui*; inni! buri presto imilaiori in Italia 
e nella Germania. 

A Btrm nel contenni d.ii Dniiwriicaiii, ora chiesa dc'Francesi, 
Milieu io »«nL.r,,Liiiro s:ompar:i. d.pnia a lre<ri> verso il I5HI. 
una d»He pio holhrjt /te»:» on Uorn . , n ogni quadro Spira* 
lino cminceu ptrsonajc. di quel lempo in i^retgi imeni i burleschi. 

■ . • ■ 1 -i i... . ... . .. ....... i. 

■li rubli iim.j.i WKt KMMn e ra-(i.lrjln. 
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ILLUSTRAZIONE III IH DISEGNO 



Trovo hcno (ar conoscerò un primo quadro d'ima Donni dà 
Mani, la quale se ave^.e i.mio comi'imenlo , ihrelibo alla palma 
all'autore suo, AWmla Duino, chiamalo itagli Tlaliani Baro, 'ha si 
rooritù il sopranomis ili 1'eriipiim della derma™, e l'isso al tompo 
ilei grandi sconvolgi mi; mi [i.ililiri religiosi nel Nord d'Europa. 
Fn artista fonimi] nulla [litlui-a i.ime neil" incisione, laborioso, di 
vivissima fantasia, a nelle suo composiiioni spirituale per eccellenza. 
Quantunque maesiievnl numie v.-s\\ avesse incisi aitimi argomenti 
affatto separali dal Dmiiiiili Min;c. mimliuieno si puù acccrtaro 
eli' egli non alihia esegui su lum:a Mia .Mone come fetore Hai- 

a penna, rappresentarli! i|iiii1lni libili! ■ - 1 1 ■ ■ si i'ii'si:iileri:iiliero cnnii; 
il principio di una 1Jìii,-':i. ■|uì.!o a|'pi:r.io di solilo si aprono. 

guasto sellimi è di Allena Ihmxa: sullo un grande ilrio a co- 
lonne d'ordine ratinilo, si ruris/i un vescovo mitrato, coperto di 
ricco palio, parlante un |wslara!c nella mano diritta, mentre (olla 
sinistra sostiene un lilu'u al pilo: In -eeiionn don pTclali. ci al 



'Lio futim in alla ili |ii't»iili!i'li> nel luminimi ulani il» scindei 10 
animalo, coperto ili un nino dia[i|ui. ii'iu'iiil.i iicll.i sinistra mano 

Nella iiSea ili [ir cosa graia agli amatori dulia storia ili quel 
sommo artista (nalo a Norimberga nel 1471, morto no! 1528) qui 
unisco il (ut-umile liciti Tamia Vili.' ,lel l'ietioso disegno, su cui 
a vii il monogrammi o la dilla, eseguilo a libera o [ranca penna. 
Si allontana da quel ineloJo .li pinzar Irilo c duro che qualifica 
la sua prima ola, di lmlle torme -uii.i lo lìaiire, disiceli i l'assi eme 
è l>|Wra da onorare qualsiasi jrmuli! maestro dalia no. 



DANZA MACABRA 



il! jìi tdiii! Skllil FJM II! 



arlisli di fervida t nini j gii limimi' dm (ni II listini il malinconico argo- 
moula delta Dama Iforatal. 
Nella Chiesa ds'Duimmiiiiii m Saiuiii. licitala a S. Pietro marlire 

nasiere a qualche cangiamento per l'allusone nel 1343 ili un'acqua 
sorgenlo, credula I" aulico Stalo), Inumi in una cappella un 

è scolpila in l>asso rilievo la Dania con un personaggio della 
Movie, quasi <li crandoi^i imO.iiìiIj. loii ■J il cuvonc in litsla, in allo 
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■l'andarli alla tarsia IuiiuihIi; nulli s-iuislr.i i. Meo e nella dcslra un 
vaso mortuario dello •Inaili: sullo L -imi piuili si volano morie varie 
persono d'ogni sesso, olà, e i-omliiiuiu!. Min dcslra del marmo sia 
rillo in piedi un uomo in aliito da iiieivaiilu. che versa un sacco di 
denari sopra ima plein quadrilunga , sul cui prospetto si legge la 
seguonlc iscrizione in aulici siile uJ a caratteri gotici in uso a quei 
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I> I ALOGO 



IVe'suoi iludii augii amichi Trovatori Provenzali, Feruti h canna 

l'uni Irailiiiiuiiu C.Niult.ra il" Ir.niLiria alliilitiil > da Nnslicilaiil'i 

ad Arnauii Daniel, c-J iniiloìato : U Virici ile t'imamìmlo . nel 

iju:il<! Li i»-:,-i al:ri!fi distila In ramini ed un turali. <l i anima 

ili Via a (jiiL'l Itnijni molili in voga in Plancia, dove fu rappreseii- 
lalu noi Cmiiliru thyti (Mimatili duini il ^rmirinso dramma lidia 

Ja anni troiaio sur inu iiioiiiliran.i di-H ; anliiim ilei liofili Lutnu. 
inani, strino da maini frariicsi: uni secoli! XIV, e da i]uol cho 
sembra, cosi IraJollo ed epilogalo quale viene pubblicalo. 



:l*-S|iiriln rolli! sin; i[itlina/io:ii i-i 



lesti, o sia (li in le III gl'ina e li niiiiiiliili. Mi seoihrù die simile dialogo 
renile parodia d'una l)nu:n ilii Marti, |nH(.s«c aver noslo in ijuesto 
libro, eziandio per la ragiono, elio munirò nello Dame Macabre 
o dei Morii, (altra tifili! «pi-rio ili lingiiiitcio figuralo) la moralità 
della rappreso n Iasione e sempre mistica 0 Milo interpretazione . 
qui invece È aperta e parlala, in Guisa lale e con tale ingegno, 
che la mento si ilismclV- ■l.i'l:i hllora tutta contortala da'pensieri 
di speranza e di tede. 

Nitengo qtnDtli ili far cosa gradila agli i nielli gemi , il togliere 
dal secreto e dalla oblivione uno scritto, che per diversi rapporti 




loro natura e transitorie. 

Fidali piutlQslo. ilice il P'iet;,. ,lcllc Lucie delineate sul ghiaccio 
che appanna i vetri, rli,i non della vana f;dhcia del mondo fragile. 



Finito questo proemio «alla l Jli l ,:,rl >' pnmaila! Ialino al fran- 
cese, e narra in (]oallro versi cho una volta ebbe il gran talento 
ili dormire, e villo dormendo un morto pui io lentissimo, pieno ili 
venlli e di schifezza, piacente nella sua bara piena di putridume. 

Il lealro, come si vele, unii i- ito più ameni. 

Ripiglia il poeta la lingua latina, e narra corno presso alla bara 
stava [' anima uscita da quel corpo medesimo, desolata, piangente 
u pillando urli disperali, lo chiamava e cosi gli diceva: 0 «raro 
*uri<fo t j)li;:iltatf, i-rirjlinli, l': n.ti. pirinn,, ; unii /n ira IeiiI|W, anno 
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più whllt u piò pfcnrt il, Ir; orti il ijucl el" e. (In, ifJ iiMr>j, : «f.j 'ini 

Quest'appello, in cui l'anima non facon prova di cortesia. In 
filili in franco.'; ras noi iìi:iln|-o dui M-tun, l'anima Como più tolle- 
rata parla sempre in Ialino; il corpo, umile aci'lt. riponilo ii. 

(ili Ui sviali: l'an imi, inedia , i il "he in li vi: oca nic/ì.i iloi;ina il i pitc'.i 
poni parlamenlaiii, ii moli [itili (lei i|iiali inno frtm, lue, iMifid <ii 
potare, eco,,) e gli chiede die ne sia della sua vila cosi splendidi. 

ali' anima che quel parlare ù troppo ardito^ 



Tu plini Imi ■ ■i1.il: l'In: |.:ij mi] > in 'il... ino.' [iìiì n.m j..i-..i inin.ir 

lesta ue Irip lidio. 

Ma l'anima ò pollerà i: ciarliera. (ì intende pure sfogarsi una. 
buona volla, mallral landò ino |iai o',i: .[noi corpo elio la condusse a 
mal lino; onde continua a diro: 0 corpo /"elido, chi li prosi™ a 
qaUU nwnV o rorpo arido. cM li iMutai, '/ani orrendo misfatto a 
lafe li ridusse, perchè la merle c.i.i piena li dclnrpit 

Poleasi indovinar la liiposla: )(•■!(■■; :a , fo.wmff, nobiltà e forai la 
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Il corpo. Lassù! su tit,f r*r luti ìoiì più tulle mie grandi curii" 
gwdiuw, irw ritta» frn quatto lorote caffi moni laudale, iion parale 
di km o di limo, ino fcltóe dei mio film. 

L'anima. / ras/elfi, i feloni, le rase clic colatoti ? nnperta il miv 
ninnili terre selle pffSi; per (e mi lattaia k sedi infernali; ara mai 

Qui il corpo da Jmmi di[ili>riì:ai-.n diluir mi animelle la prima 
parici della seconda non parla. Segue l'anima a domandar dorè 
sono i poderi acquislali, lo lorri e i palani (.esimili, le colline e 
gli anelli, i lesori ammassali, i lelli di grande pompa, le robe 
ili ratio coloro appsse allo pareli, i vini o lo velloraglie d'oUiDM 
sapore, il vasellame J r argi?nl<i : f.W if,r;.»r diri™ rie hai congregalo . 
per nobili), per /rode, per usuro, per Mariti, con fungo agama, in 

ii.f.r/n rr j . 1 1 . Iirl.'f fir ,',i,tiì ,J' riti sufo lllomeilu. 

Qui? rfru i/ita- torio toiifnvgoiti more 
VI [canile favore dolo rrl rigore 
Per longa lemporn rum itingnu anitre 

Il torpo animelle ratilmenie cìie Tulio se n'i ito. 




amore e già le lacrime della viidma stimi asciugale. 
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Imi' falla ii/.i;i,.io;.c f'n ini, ..>■■■ un qt.wri™,;. te mùc ri f detonilo. 

L'anima s'adiri a dico clic venga a sonliro anch'esso le peno 
infernali; il corpo ricusa, c prolcsla si ilisliira prima lullu, poi ri- 
suscilcri nel gran die, ed allora icjuirà il deslino dell'anima. 

L'anima esclama: elio s'cul: avesse credulo ai dollari od ai predi- 
talori clic mi l'I ni wno la via dulia -aline, lira min t.rnlilui dannali!. 



perdnla; gareggia™ l'anima 0 il corpo ad impilarsi l'uri l'allro 
la (ansa |irinci[ia!ii lU'a t unnici; duliniiiiruii!. A'.m mi fasciaci fin- 
ii [»,™\ dice l'anima. -- An:i m »,i aUaiuÌMitsIi r! rivi*, dice il 



Replica l'anima eli/ ijn in.ki li: v.iLv.a fiumare, l.; ihccetirc del mondo 
lo limano a su in mi-dj clic nuli si polena re—itu. Concede il corpo 
die i falsi dilclli lo li in no accecalo per modo, che i consigli ddl'aiiiui. 
non erano ridili; e poi mai non si sarebbe pensilo di nini ire cosi pru.lo. 

I. 'anima. FriVs runifi:i'im; delirati, rtFfiuini cui cnrfi.i i hra aprili, uè 
ihjm mori", ii d.|..«o alena !.i,-j'i-.'ifu. I.'i'.'i juif fune il fine, ilei pedalarli 

Il corpo concorre in 'picsw voto, u domanda so nuli' inferno non 
linianca n'cmui sju'rann ili purdomi; se per doni, oro, argento , 
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$xtM) hiu'iimO Jumuolt&tàtliìf 
&Vmofcrlari)mai]if ùidinit'&divm 




é)mce mdu litlte^^iiutlthiciit 1 , 
\l'in!)iincnitrai Siiljt mie li iinijin . 
{•miidiiTlriii roilt Juìuitl) «Iju 



conici: 




Qaeslo codice (I) dia ho la fortuna di possedere da molli anni, 
e die ori creilo ili farlo palici: t.i cnlloii Drammi della Morii!, 

dell? quali hanno f).i iitcoiwii-j hiniL'^ijii in ora), rappresentami 
la Dania Mia Mori? ih //rr.,;. 1 ™ i'.iuk . " e. >i impellili versi, in ca- 
ralleri antichi tedeschi, a ciascun fi^je-lln; preziosissima reliquia 
che facevi parie della celebre raccolia Slorct e Miglio ili Milani) 9). 



(I) Alt" cciiliniclri U c larpi 17. 




'Sii s*r(ii immensi. niTdiu ri ■ -L Kit, a rlrll.i ..-.sarimr del lilnr™ 



una Orna Mia Morii, la quale, arlislicamenlo da aliti incisa in 
legno o pubblicala pei li prima vnli.i nel l.ìiSO, ali procaccia la 
generale ammira fi uno 0). 

HI. Che l' fluii™ nel 1529 8 nel i 538 si trovivi i Basile» (*); ed 
9 sicuro venisse eccitalo a tornire un piccono per riparare quel- 
l'opera un ìvc ri il mcrilc credula ilipinNi ad olio (■'•"). giacché andava 
silici anco si coll'uinidilà c colle intemperie. 

A corollari» dellY-pusla -rir;:i:ii].'M,'i filine le iiia.ia'-.ire ilei siiin- 
monlovilo mio Codice, atteso le molle varianii clic vi ti riscon- 
trano, vennero dall' JMian condono a lempeii, onde avessero a 
sectir di modello per la riprfeiinw.iiiiie annullo di quella grandiosa 
e singolare opera clic per inlkio ili, lui: la rial 1805, sarebbe oggidì 
dai liasile.-i Jesidera'^sima etimi.' il nia;'ei,ir in j inane ri lo di storia 

È di ritenersi die l' Ifofùrin eseguendo questo quaranla miniature, 
unii niiieiieiie ili a ; .M. ungervi lutti ,|uej.li accessori elio in conso- 
nati™ ai lutigli!, ai costami del sua pr.csc eil alle viceudi! della 
sin eia, viemeglio iniprcnta's^ni io spirilo delie amane lic.s-iluilini 

(I) Jhnlom MliMn - Tbrrf™ Tanz. Fronti r„rl. ICiO in f, prima oli- 

[Jplll, IM7, in i" 

(■) Cli inljpj ili (joi-fln [irimn nliiimr i,-iiii:t<> pili m'Ir rcplioli in l.-pil». 
Ni tiiillf, in piami», ni Eli In- ai piani lai.lri in Mai,, Illa. I,. ili, i. Ira li a [imilri, 

(4) R II. LnJeU — «ne; <nr fr« Drnjiri ito Unni. Omni' pMil par 
AiNV Pailirr. v,,l. ■_: Il,ai„n ISàJ, in B." 
p.) Haiikna, Utikm - Vidi rtpni ropneium. 
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sul rollo di elisali) ìlìiììhiIiio. Cor-in uoio ilkndu dillo II ron- 
cello delle composizioni ili-; ili p : à e^i-toiann, roti somma facilita 
miglior» il discgnn in «fu, ramini, parie: nelle pose delle figure vi 
espresse il lielfanlo o l'ironia, i]iecia:cientc in onellc defili scheletri: 
segoli i contorni di mi sorprendente lilnalo rilievo : nel colorilo 
viii^'i .iiirnMiiio t folle iirninlo il iio.jLii.ii.il verdognolo ed il ras- 
sit:m in modo olio per onosti Irò colori r.oppiii no sp'.t.-ano i rap- 
preseli lai i . anello por essere nella maj;ior parlo [ili .londi di Lio 
lieo in leso unito. 

il/nllra ilmmì, arlistn laLorio.o, divini od incise tutte qnollo 
■ oinpifiiiiiiii ni altrollaoli [oidi Riparali; e dopo molli anni, cioò 
nel lliì'J, lo pol'lilico ,1 rrancoÉorlo io on volume (introvabile ai 
Lii-irni noilii), i:i \: pi.oolo, i..'. Il i nii.lt.!. . :.l di ini Lii'iioaro ili,, /"ito 
.Virimi! In olìhì foiilio il rappiesenlaln ii chiuso inlorno da un 
mi nolo ornato (!)■ 

Se non elle la snacrpoiiala odili? i- inantanle di uno dc'mi- 

cliori soggetti il qnala fregia il mio Codice colli Tavola 111. 
Esso rappresela un [aiiciu'Jo ignudo, slrotli i piedi da piccole 
frarpn. il .piale dimoi. li. 'o del ■■.io l.alocoo godalo io lerra . strilla 
e tenia sehermiiH dalle mani di duo •el.o'.iin animiti, storiandolo 



di quel secolo in cui sembrava cho la 
Sua, d' interpretazione all'arte slessa! 
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scesi, ili giganteschi munii rnp.'ili ili neve; acrosinrj dai IMMnn e 

Rimarchevole e poi la Tavoli XL ed ultima nella quale Ire- 
vasi un Turco ec! una Turca abbigliali alla foggia Alieniate. 11 
Turco Mene nelle mani un arco in allo di porvi la freccia nel 
mentre lo scheletro gli presenta la clessidra, che indica l'ora fa- 
tale ! Dietro loro apparo di Ironie il giovino /Miei» in abiio nero. 

Se la fortuna vorrà concedermi ancora qualche anno di vita, 
darò mano alla puliblicaiionc ed illustratone delle quaranta minia- 
ture, andando cosi lido di riparare in parlo a quanlo i tempi o 
le casualità non permisero venisse eseguilo ila quello slesso BtBsàa, 
che sommo nei ritraili, trattò con eguale periiia la matita ed il 
pennello nelle ardue rappresonlaiioni delle Danze do'Morlit 
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